
PAG. 14 / r o m a - reg ione l ' U n i t à / sabato 16 aprile 1977 

Proseguono al Palazzo dei congressi alFEUR i lavori della prima assise regionale dei comunisti del Lazio 

Un ampio e approfondito dibattito 
La presenza qualificata di delegazioni degli altri partiti democratici, dei sindacati, delle associazioni di massa -1 saluti portati da Argan, Gajér del PCF, dai rappresentanti delle forze politiche • Il piano di sviluppo, l'adeguamento 
del partito, la riforma dello Stato, il decentramento, la necessità di superare il quadro politico attuale: questi, tra gli altri, i temi della discussione - Domani le conclusioni di Cervetti nel corso di una manifestazione pubblica 

Si sviluppa, al Palazzo dei Congressi , do 
pò la relazione svolta l 'a l tro giorno dal com
pagno Pot roseli i, il dibat t i to nella pr ima a-. 
si.-.e regionale dei comunist i de! La/ io . Ieri 
— è s t a t a la p r ima giornata dedicata alla 
discussione —• hanno preso la parola nume
ro-.i delegati (di gran pa r t e degli interventi 
d i amo eonto oggi, degli al tr i pubbl icheremo 
le sintesi nelle pross ime edizioni del giorna 
l o . Il d.batt i to proseguirà ancora oggi, da! 
le !) alle 20. con una interr i i / ione t ra le l'I 
e le Hi, e s a r à concluso domani dal com
pagno Gianni Cervet t i , della Segreter ia na 
zi male del PCI, nel corso di una manifes ta 
710110 pubblica. Sempre domani i delegati 
d e n t e r a n n o il documento politico ed elegge
ranno gli organismi dir igenti . Ieri sera , incn 
t r e nel l 'aula che ospita il congresso p r o v 
enivano i lavori , c 'è s tata una serie di in 
contri t ra le del ibazioni provenienti dalia 
regione e i compagni di alcune se/ioni ro
m a n e . K' s t a t a un'utile occasiono di con 
fronti» sulle r ispet t ive esper ienze e di appro 
fniidimento dei t ra t t i comuni che < «ra t to 
r iz /ano l ' iniziativa dei comunist i nelle div-el
se rea l ta in cui si t rovano ad ope ra re 

I lavori del congresso sono seguiti con 
interesse da qual i f icate delegazioni degl .il 
tri part i t i democra t ic i , dei s indacat i , delie 
organizzazioni di mas sa e di ca tegor ia . Il 
l 'SI è r appresen ta to dai compagni Querci. 
della Direzione nazionale . I.andi. segre ta r io 
regionale, Sigismondi. .segretario della Fede 
razione romana , Dell 'Unto e lì: Segni, a-. 
sessori regionali , Santare l l i , c a p i g r u p p o al 
la P i sana . Severi , capogruppo capitolino. Ce 
leste, consigliere comuna le . Per la DC sono 
presenti il .segretario regionale Splendori , il 
capogruppo alla P isana Ziantoni, Pase t to e 
I.oche del comi ta to regionale . Il PSDI è 

p:v-ent< <o:i Masti'Osantc, della segre ter ia 
regionale, e Mura tore , capogruppo in colisi 
gito regionale , 1 PHI con il .segretario re 
gionale Ludovico Gatto. De Santi-, e F 'o 
ravant i . Per il P D U P assista ai lavori il 
consigliere regionale Di F rancesco ; per 
l ' I 'HSD (ver.s.oiu- per la rifonda/ione del so 
c lass ino democrat ico) L'ngaro e Vercese: e 
sono .noltre esponenti del gruppo cattolico 
- Febbra io '74 -. Per la CGIL è presente . 
t ra gli altr i . 'I segretar io regionale Ceremigna . 

I.ri c ronaca di ieri ha regis t ra to già 
primi comment i ai lavori del congresso. N'a 
tu ra ìmente , »i t r a t t a di giudizi pronuncia!: 
- a e aldo /. sub.to dopo la relazione di Pe 
troselli. Altri, più ai t icolat i . ver ranno cert • 
in-i prossitn. giorni, dopo la conclusione (le; 
lavori. T ra le dichiarazioni di ieri c ' è quei 
la d'-il'o-iorevole Querci. < I..i relazione - -
!ia detto !\ s|).mente socialista — ha portato 
un notevole contr .bato a una migliore del': 
ni/ ione della linea eh r innovamento che le 
giunte d; sinistra a Poma e nel Lazio pol
lano avanti •. al Inci tando - i problemi isti 
tu/ iona ' i ir .nuovo delia presidenza del con 
sigilo reg oriale» e politici (r iequihbrio de! 
le giunte) in man ie ra c o n v i t a ». Secondo il 
de Zianton , la relazione < ha avuto un ani 
pio iesp . ro . una tensione mora le anche mol 
lo e levata >-. anche se a suo avvi.so. -i 1 • 
mdicaz.oii. < oir rete di ca ra t t e r e operat ivo 
che ne .sono discese sono scarsi- -

Ampi resoconti della relaziona d: IVI ro
seli: e comment i sul congresso, del quale 
viene sottolineato il significalo politico. <o 
no appars i su tutti i quotidiani romani . Te 
s t imonian /e del l ' interesse •• dell 'at tenzione 
con cui l 'opinione pubblica segue l 'elabora 
/ ione della linea politica e 
Par t i to Comunista Italiano. 

li dibatt i to ne! 

MARIO MAMMUCARI 
seyretdr io regionale 
del ia Confesercent i ì 

I! punto chiave della nost ra , 
linea politica — ha det to \ 
M a n i n i u c a n ~ è l 'unità di j 
tu t te le forze democra t iche e | 
del P a e s e . Bisogna ev i t a re la i 
tentazione — di fronte alle j 
posizioni rigide e ai tentat ivi j 
di recupero della DC — di j 
r i spondere isolandoci, o peg- , 
L'io, pensando che sia possi- ', 
bile un nostro r i torno all 'op- I 
posizione. La |x>litica uni tar ia | 
che noi perseguiamo non è , 
solo una politica del confron- > 
to e del dialogo, ma un con
cre to impegno di lotta su o- j 
Incitivi che po.s.sano racco , 
glie re il mass imo di consensi j 
possibili. | 

In real tà - - si è chiesto 
Mainmucar i — chi non vuole 
una politica di uni tà? Sono 
le forze della conservazione, 
tutti coloro che si oppongono 
al cambiami nto. K* la logica 
dello scontro frontale che 
passa (K-r la divisione del 
Paese f che non deve t rova re 
spazio. Bisogna ave re piena 
consapevolezza del ruolo di 
governo e di luiità nazionale 
del nostro par t i to . I nuovi 
rappor t i di forza de te rmina t i 
da l voto del ".10 giugno ci de
vono .spingere sempre più a-
vanti nelia linea del l 'uni tà . 
nella capac i tà di r i spondere 
adegua t amen te al le richiesto 
che vengono da l mondo del 
lavoro, dai giovani, da gran
ili m a s s e di |x>po!o. Per que
sto dobbiamo ev i t a re ogni 
t t t i taz:one di r i torno all 'oppo
sizione. che pu re si manife
sta qua e là nel par t i to . Mam-
ni i ican ha concluso il suo in

tervento affrontando ì pro
blemi dello sviluppo regiona
le e- in part icolar i1 ciucili con
nessi alla politica energet ica . 

MAURIZIO BARLETTA 
segretar io zona 
Col leferro-Palestr ina 

l 'n punto sembra acquisito 
— ha affermato il compagno 
Barlet ta — nel dibat t i to che 
si è sviluppato nei congressi 
ili sezione e di Federazione 
che si .sono svolti: e che cioè 
negli ultimi mesi si sono re
gis t rat i e lementi di incom
prensione nel rappor to fra il 
part i to e le masse . C o non è 
dovuto soltanto a! fatto che 
abbiamo avuto difficoltà noli' 
individuare obiettivi di azione 
e di lotta. In settori de! par
tito si sono in real tà verifica
ti r i tardi nel c o m m v n d e r e 
tut ta la novità della situa
zione che stiamo oggi vivi li
do. nel cap i re i ca ra t t e r i di 
una fase che il corno.tgno 
P e r l i n g ti e r ha definiti» 
' s t raord inar ia e cruciai '- .-. 

Il compagno Barlet ta si è 
quindi soffermato sui proble
mi della r iforma delio Stato. 
la 'i r iforma delle r i forme -, 
te r reno fondanient ile dell 'ini
ziativa per il r .nnovamento 
del Paese . K' «u questo ter
reno — ha affermato Barlet
ta — che si devono cemen
t a re nuove al leanze, e si de
vono impegnare anche gli 
Knti locali. F." anzi necessa 
n o che le «.unte delle quali 
facciamo pa r t e , alzino il ti
ro. su questo e su altri obiet
tivi. s iano capaci di indicare 
prospet t ive politiche di ampio 
respiro, affinchè aument i il 

' loro peso nella vita del Paese . 
; e aumenti la loro capaci tà di 
j incidere nella bat tagl ia per il 
i r i sanamento e \\ rinnova-
: mento. 

: DOMENICO DAVOLI 
[ presidente regionale 
, Lega autonomie locali 
! La riforma democra t ica 
! dello Stato e il processo di 
• decen t ramento dei poteri so-
i no .stati al cent ro dell ' inter-
ì vento del compagno Da voli. 
! Il nuovo assetti) dei poteri lo-
1 cali non è — ha det to — un 
• settori- a sé s tante della no 
j s t ra battaglia politica e della 
! nostra iniziativa. C'è un nes-
1 so sempre più chiaro e ma

nifesto t ra la soluzione dei 
! gravi problemi economici e il 
! r i sanamento , su basi nuove. 
i dello Stato. Ogni possibilità di 
1 d a r soluzione ai nodi della cri-
, si passa a t t r ave r so il decen-
; t r amenio dei |X)teri e la ca

pacità ili intervento degli enti 
! locali. Per Roma e |H-r il La-
j zai questo è tanto più vero. 
, proprio per il peso che il po-
; t e re pubblico ha in moltissi-
! un settori ch iave deH'eoono-
• mia regionale. 
| In questi giorni — ha det to 
| Davoli — è in gioco una par-
i tita decis iva : il completamen

to ilei decent ramento regio 
! naie con il varo della legge 
j .- HK2 ». Si |Mine in termini 
! nuovi l ' incompatibilità del 
j ruolo delle Regioni con il 
( vecchio poteri* central izzato 
! dello Stato. K questo c rea 

jk-r la capi ta le ilei P a e s e la 
necessità di individuare un 
suo diverso asset to economico 
e siK-iale. Su questi obiettivi 

L'intervento 
del sindaco Argan 

Il s indaco d. ICJm.i. Giu l io Car io 
Argan ha p o r t a t o il p rop r .o sa lu to 
a", p r i m o congresso reg iona le dei co 
n iuo i s t i . I! voto popola re de'. 20 sui 
gno - ha rietto Arcal i — ci eh .ode 
n o n so'.o d; fare quelle cose che i no 
s t r i p redecessor : a l governo del Cam
pidoglio a v r e b b e r o dovu to fare e non 
h a n n o fa t to , ma u n i m p e e a o e u n a 
poli t ica diversa per r isolvere la crisi 
delia n o s t r a c i t t a . Ce r to q u e s t a crisi 
e p a r t e i n t e g r a n t e di quel f enomeno 
gene ra l e di decadenza de l l ' i s t i tu to del
la g r a n d e c i t t à , c h e ha co lp i to t u t t e 
le met ropol i . A R o m a pe rò q u e s t a cri
si ha una sua c a r a t t e r i s t i c a par t i 
c u ' a r e e può e s s e r e def in i ta essenz.al -
n i e n t e c o m e u n a cr is i cu l t u r a l e . An 
e ne ".'enorme deficit f inanziar io de'. 
C o m u n e n e i è solo u n f a t t o eon tab . l e . 
m.i '. 'ind.ee di u n vero e p rop r io falli
m e n t o dell ' ipotesi c u l t u r a l e c h e ha 
s o r r e t t o Io svi luppo di R o m a ricali ul
t imi decenn i . 

Altri s.morir, d: ques to .e m a l e <> sono 
gli ste.-si fon o r m o ; u rban i s t i c i , p r i m o 
fra t u t t i l ' abus iv ismo, s i n o n i m o di 
sc . luppo - c n / a proge t to , senza p r ò 
g r a m m a te c u l t u r a è .nveco. p roge t to 
e p r o g r a m m a » : ;i d i so rd ine della 
scuola e de l l 'Univers i tà , la para l i s i d. 
u n a ser ia r icerca scientif ica i e n e vuol 
d . re a n c h e r inunc ia a l le idee e a d u n 
p rogres so c h e n o n è solo p u r a tecno
logia) . E a n c o r a — h a a g g i u n t o Ar-
F»n — il g u a s t o del le g r and i s t ru t 
t u r e cu l tu ra l i del la c i t t à , n o n o s t a n t e 
il va lore della loro d i rez ione tecnica . 
da c h e cosa d i p e n d e se nevi da l loro 
m a n c a t o r a p p o r t o con il complesso del 
la col le t t iv i tà c i t t a d i n a ? Da q u e - t a 
crisi si può usc i re solo p r e f i gu rando 
u n ruolo d ive r so della c i t t à , in un 
r a p p o r t o nuovo , d ia le t t i co , proficuo 
con il r e s to della R e z i c n e . 

E* a n c h e a q u e s t o i s t i t u to c h e af
f id iamo le n o s t r e spe ranze di u n so 
ne ra le r i s a n a m e n t o . La c i t t a deve ri
scopr i re il t e r r i t o r io c h e la c i rconda . 
p ro i e t t a r s i a l di fuori della sua logica 
ch iu sa . T u t t o q u e s t o è possibi le solo 
se s. t i ene p r e s e n t e la d i m e n s i o n e cul
t u r a l e del p rob lema . L' insufficienza 
d . m o s t r a t a a n c h e dai p .ù a v a n z a t i 
me tod i d. p u r a tecnologia u r b a n a a 
r isolvere i problemi della c i t t à esige 
il r ecupe ro di quel le c h e s e n o le cul
t u r e locali, in u n r appo r to , fecondo e 
d ia le t t i co che e al la base a n c h e del 
•"•«equilibrio economico e sociale di 
'£%£X* 

La sala del Palazzo dei Congressi gremita di delegati durante i lavori dell'assise regionale 

! di fondo ente regionale e- Co 
' munì si t rovano un.ti. Si trat-
[ ta , però, ili ev i ta re un nuovo 

* centra l ismo regionale <. par 
[ t icolarinente pericoloso per 
' noi. dat«> il peso e il ruolo th 

Roma nel La/ io . Ribal tare 
! questo rappor to squil ibrato e 
! un a l t ro dei nostri obiettivi. 

che jxitremo raggiungere ino-
. hi blando tutte !e forze chino 
i c ra t iche e autonomist iche. 
! 

; ROBERTO CRESCENZI 
, de l l ' u f f i c io economico 
j de l Comitato regionale 

i La situazione economica 
| ilei Inizio e i problemi dell ' 
| a t tuazione ilei piano icgionale 
i ili sviluppo .sono stati anali/. 
! /.ati nel suo i iter» enti» da! 
! compagno Roberto Crescenzi. 
, N'el Laz.o — ha esordito - -
i non abbiamo r. gistrato. al 
| cont rar io di quanto è av venu 
• to nel resto ile! Pac -e . aleni) 
ì progresso r ispet to alla crisi 
, ilei "Ta. La produzione è ri-
I inasta s tagnante , l'iic-iip r/io 
, ne diminuita , sono aumen ta t e 
< li' o re di i-;i",i int-.-Jm/'on -. 
! e gli immaiiti ileU'ridustri.i 
i manifa t tur iera -ono stati uti

lizzati solo a! t»\»".. delie loro 
! possibilità. Oli effetti della 
' crisi si sono accentuat i p io 
, prio nel Lazio, a causa dello 

squilibrio fra Roma e :l suo 

terr i tor io, nei- co !pa d lei nii 
can ismi clicntelari e caotici 
con i quali si sono insediate
le fabbriche, per l 'abbandono 
in cui sono -Liti' lasciate le 
c a m p a g n e . 

K' a questi problemi t h e si 
è t rovato a far fronte il pia
no regionale ili sviluppo. la 
cui preparaz ione è stata ca 

ra t t e r i / za ta ÌÌA un 'ampia con
sulta/ ione ili for /e sociali e 
p «litiche- Non è un caso che 
di fronte ad esso la DC abbia 
avuto un a t teggiamento dila
torio e ambigui); i metodi del
ia partecipazione e ilei decen 
t ramento spezzano ili fatto, il 
s.stema ili potere e la re te 
cl ientelare democr is t iana . Si 
t ra t ta ora — ha concluso Cre
sci n/i di individuare gli 
.strumenti allatti per realizza
re il piano, di v a r a r e i progot
ti ili a t tuazione ili fatto, che 
siano compatibili con le scar
se r isorse della regione, che 
non inducano cioè demagogi
e-amento a facili ot t imismi. Il 
p a r a m e t r o fondamentale sul 
quale dobbiamo misurarc i , e 
misu ra re il piano, è quelli) 
dell 'occupazione, per risolve
re . in tempi gradual i , ma si
cur i . i! problema del lavoro 
nel La/iO. 

OLMO MANCINI 
assessore comunale 

I problemi posti dalla crisi 
economica .sono stati al ccn 
tro del l ' intervento del coni 
pagno Mancini . I-i d rammat i 
ca real ta della disoccupaz.o-
ne giovanile non si esaur i sce 
ce r to nel -. punto calilo •>• del l ' 
universi tà . I lòfi mila giovani 
in cerca di pr ima o icupaz io 
tu- soltanto a Roma s tanno ad 
indicare la dimensione ilei 
problema. Non sembra , però . 
che i niecca:i:-mi di recupero 
produttivo e eli r ipresa econo
mica che pure si manifesta 
no possano r isolvere il proble
ma dell 'occupazione. I gover
ni locali hanno un loro ruoli) 
d.i svolgere anche in questo 

c a m p o : soprat tut to devono es 
se re il punto di r i fer imento 
|H'r una vasta mobil i ta/ ione 
su obliativi generali di r i -ana-
mento ilei Paese . 

K" necessar io non lasciar 
spazio a quelle forze che mi
cini» s t rumenta lmente a meli 
rizza re contro le giunte de
mocra t iche proteste e males
seri pure diffusi. Pei- questo. 
a Roma, dobbiamo passa ri
dai governi) ilei Campidoglio 
al governo della ci t ta . Ai 
compiti nuovi (anche esaltali 
ti) che sono di Ironie al pa r 
t:to dobbiamo r ispondere con 
il mass imo ili mobilitazione e 
di unità possibile. I provve
dimenti vara t i di recente- dal 
Comune ili Rom i Vanno nel 
senso ili un amnl iamcnto de! 
le basi prodiitt<vv della cit 
t a : solo ni questo modo è 
liossibilo supe ra re la vecchia 
visione dello Stato assisti n 
ziale che tanti guasti ha prò 
ciotto specialmente nella ca
pitale e nel 'a nostra region -. 

UNO BIANCHI 
Fiat Cassino 

I! compagno Piane hi ha ui.-
z.ato il siiti intervento anal.z 
/..indo i meccanismi clientela 
ri e distorti del pro 'oss . j d; 
ìndustr ial iz/nz.one ne! Frusi
na te . Craz ie agli i.iterven;, 
- o pioggia >> tifila Cassa d< ! 
Mezzogiorno gli s 'abili tnenii 
si sono insediati in miei .era 
caot ica , senza nessun contro! 
lo pubblico, provocando scom
pensi . sprechi di r i -orso, to
gliendo manodopera a l l ' agr i 
col tura . In questa situazio
ne una giovane c lasse opera ia . 
priva d ; esper ienza , si è t ro 

! vata por moito tempo sulla 
diU-tisiva (anche per le chi 
ficolta del processo ili unità 

| s indacalo) non è s tata seni 
p i e capace di (lari- r isposte 
posii.ve. ih indicare solu/io 

i ni ai problemi posti dalla cri
si 

! 
K tuttavia - - \IA proseguito 

• i! compagno Bianchi - an
che a Cassino, negli ultimi 

' n n - i . la elasse opera ia è an
elai.) assumendo qu--l ruolo 

! nuovo, d. c l a s s ' d i r igente . 
; che si è fatta car ico dei pro-
1 bleini ilei Paese . Lo si e vi-
! sto. ad esempio, nella conte 
' ronza th produzione che ab-
i biamo organizzato alla Fia t . 

; AGOSTINO BAGNATO 
' presidente commissione 
| bi lancio del la Recjione 
i II p rogramm i di svilupi>o 

approvato dalla Reg.ono - -
'•a det to Bagnato — costituì 

I sce un punto di i ì ler imento e 
; ili certezza p- r l 'aiiziativa de 
' gL e Iti locali e delle torze 
. SOCMII. per lo o ru - i t amen lo ci. 
! grandi ca tegor ie di opera tor i 

economici e f inanziari . Por 
tanto, la p rogrammazione non 

! può r igua rda re i comuii.st , e 
1 hi maggioranza regionale , ma 
; metti .ìdo in gioco il dest ino 
; e lo sviluppo tlolla reg.on-e 
, ile ve r i g u a r d a r e tutto le f(>r 
! ze |>olitiche. Pe r questo obici 
; nvo han io lavorato : comuni 
j sti. Mentre le for /e soc.ah 
i ilei Liz io , gli enti locali si so 
i no ;>)sti in termini positivi r. 
; s[h tto al p rog ramma , la DC 
j n.-ii lia saputo fare a l t ro che 
I lanciarsi nello scontro unpro 
! cluttivo 
1 II compagno Magnalo ha af 
, fermato che il successo dei 

I saluti al congresso 

Un aspetto del settore degli invitati 

LUDOVICO GATTO 
segretario regionale PRI 

Il s e c r e t a : . o r e j . r n a l e del PRI Lu 
dov.co O. i t to h,ì reca to il sa lu to de» 
repubbl . cam de! Laz.o al congresso 
L.» vos t . a as-;.-o — ha de t t o G a t t o 
r i v o l e n d o s i , j ; delozat : - e c h i a m a t a 
a d a f f r o n t a r e i n o d . post : s-j; t a p p e t o 
dal la srrave e d.ff .c. 'e s . tuaz ono c h e 
il P a e - e s ta a t t raver-einr io S..ur.t> d: 
f ronte a d una cr .s i economa-.» dal! « 
qu<i'.e n o i si e-ce se non con un.» 
polit.ca .-eri.» e r . iroro-a. c h e b'.occh. 
oen : spreco e qua ' . . f imi .» spesa pub 
bl .ca: a l la cr .c. s"aceompa:rr.a u>i a : 
:.atco . 'is.d.o-.o e ner-coloso a l le i.-tif.i-
z-iGTi repuòbl .cane , c h e ins ieme le far 
z-' r o . v : M ? . f t u l : h a n n o cos t ru . t o . e 
che in.s.vine. q u . n d . ri-:-v.-»no or.t d 
fendere. 

E" un mom-'-nto. que - to . c n e r.e.-iierìe 
scel te d. eme.'irenz.» s.a a l.vel.o lo 
cale, c h e a livello n a z x « » l e . per av 
v:are a soluz.ciie t u t t . . p rob lem. del 
Pae -e . fra i qua l . emerge d r a m m a t i c i 
quello de.la ri.scicapar.or.e. I r e p u b 
b ' . c am .n t t^ idono con le. loro poli t ica 
pr ivi leziare le scelte di c o n t e n u t o pro
g r a m m a i . c o r . spe t to a quel le di seh .e 
r a m e n t o . K ancr .e per ques to segu iamo 
ccv. . n t e r c s io :. cori^res-.o del PCI . al 
qiUf'.e a u z u r . a m o un prof .cuo s-.o.ei-
m e n t o dei lavor.- ix-rcne e: ,-ernbra 
che . a s s . - e rez .ona le del P C I pos-a 
cor . tnbUTe ad avv ia re u-i d .scorso 
nuovo fra le ferz? po!.t:cr.e democra-
t .che . c h e m e r a u-, p r imo p . a n o non 
le quest .c i . d: scn ie ramer . to . ma .o 
vece : problem. a e . P.ie-e e del I*»z:o. 

PRIMO ANTONINI 
segretario regionale Cgil-Cisl-Uil 

Il s a lu to al cone re s -o della Federa 
z.cne re«;c>ia".e C G I L C I S L - U I L e s ta 
:o p o r t a t o d.» P r . m o Anton in i , seere 
t a n o della CISL del L»z.o. Le o r s a 
n .z /az ioni s indacal i - h a de t to Anto
nini — a u g u r a n o c h e ques ta p r i m a 
assise regionale del PCI . possa ind. 
c^»re soluzioni posi t ive per ì pravt pro
blemi che ci t r ov i amo a d a f f r e o t a r e . 
L ' in teresse del m o \ - m e n t o s indaca le 
pe r q u e s t o d .ba t t . i o e per le conclu
s i c i ! c h e ne s a r a n n o t r a t t e e g r ande 
a n c h e p e r c h e ì comunista h a n n o a s 

d: gov ei i io 
Comt in . o p..) 

e p--- iiw, 
t u t t . .-.-ICJ 
da C G I L 

c r . s : e per 

s t in to resp:>:isab.::ta 
P e g o n e . e ,n mo'.t 
v.oee del Laz o 

Li s. 'u.t/ .r.-ie ecoiiom.c.ì 
*. rt-pct:. d r a m m a t i c a : a 
nò te le p ropos te a v a n z a l e 
C I S L U i L i?er Uscire dal la 
un n u o v o model lo d. sv . luppo. che nel 
la n o s t r a reg .one . a b b . a m o raccol to 
nella p . a t t a f o r m a della .< vertenz.» La 
7,.o>\ Abb iamo r i f l e t tu to e apprez
za to el: spun t i . • ì t e ressum. e le .n:ì. 
caz .on . c o n t e n u t e «noli.» re .az .ono del 
c o m p a g n o P e t r o s e " , per il r i s a n a m e n 
to del Laz.o. E" ora pero n o c e - - a r . ) 
e i e il con f ron to fra s indaca t i e par 
t . t . p roceda . -ped: tamente , o n e n.t 
-cano sub . to r isposte cor .cre 'o e pra*. 
cab. l ì . e i e a f f r o n t n o . noci: e r u c a . . 
del ' . ' .nflaz.cne e della d.soccupaziór.e 

Come m o v . m e n t o s.r .dacale .«oh..» 
n.o d i t o un ?.uàiz. ' i p o s . t r . o s.i...-. 
p r o g r a m m a / c o l e r e^ . cna le e -u .a - ' e . 
ta de . p roge t t i . C o che vogl iamo .-ot 
t o . m e a r e in que.-ta sede - ha con 
eluso A n t o n . m — e l 'urgenza d: fare 
p res to , e di a p p r o n t a r e ar.c':\^ ur. 
p i a n o pa r t i co l a re per .1 I^»7io e per 
la c a p . t a l e . che r i sponda » breve -<a 
denza . ne ' . l ' immed.a to . a l la doman. ia 
d. lavoro . 

MARIO MARAZZITI 
dell 'ACAP 

Marazz i t : ha por t a to ,i. co.ik.'.-:..- , 
.'. s a l u t o delle numerose c o m u n . t a e : 
tol iche c h e s: r iconoscono ne'.'. ACAP 
• Associazione cu l tu ra le e a.ss.i;tenza 
popola re ) . I problemi del la c i t t à — h.» 
de t to Marazz . t i — non si r.solvono 
?enzà un prec.so q u a d r o di r . ier .mc. i 
to regionale . Il requ. l .br .o d e . r.»p 
por to t ra Roma e .'. Laz.o e e^.-en 
z:a.e per supe ra r e : ? rav i m i i i d-e. 
la c i t t a . Per far questo e a n c n e a e 
ces.s.*r.o un vas to consenso popolare. 
un» par tec ipaz ione reale d. g rand : 
mosse al processo di c a m b i a m e n t o 
B-sogna s u p e r a r e le s f a sa tu re , le •< /o 
ne d ' e m b r a »» che r i s ch . ano di ta
gl iar fuori gli s t r a t i più de boi; ed 
e m a r g i n a t i della socie tà da l lo sforzo 
c o m u n e per r i s a n a r e il Paese . 

Bisogna s a l d a r e le iniziat ive a m m i 
n i s t r a t i ve con il consenso e la par
tec ipazione a i t u t t a la popolazione-
è un lavoro che a p r e a m p i spazi di 
co. laborazione e di un i tà , a n c h e ai 

,o < ii:n::ore-:::. p.u . tjj.s.b..: ci-., m o n d i 
i a t tol ico. A Cji.f.-to propa.-.to b.sogna 

• j fc l .neare "i non ,iutom»t:c*« c o n 
i idi-r.zi) d ' i m o n d o catto"..ca con a. 
i t i ne •'.-pic.s.-.on. p - j i t . i h e ..stituzion i 
" i Z / a ' e 

JEAN GAJER 
del PCF 

Acco.to d i -in ra 0:0.-0 .«pp.au.-o .1 
.-ompigr.o CJ.i * r de...» .-vgreterta del 
P C F d: Par .g ì h.» port . i to al ^on-;re^so 
.. . - a c r o de : co:n.i.::.-•.: franco.-: D o p » 
.1 .-u-C'.-.-o de.le e.t-zion: comuni".: — 
h.» ili t to Gu ie r — ..i F r a n c a s i a m o 
c.it.'.s*. r.t . p.ei.o de. .a :.t-st- d. lo".» 
r>r . i . : : r . b . j n v n ' o dentocra t .co . p " 
cc .sTj : re un governo ci. .-..v.-:r.i cn--
r* a 'nz ' i r .do -"1. i/b.e*t.v: e.4-. .< ;i:f' 
2T.im:r..i comune» .-'xidi.-f: le -e.-.g'-r./-
t > atte.-e del l" ir. i.-.-e p e p V a r . .-:-.--
. ", lo**a coa t "o Gi.-f.ird Come .--.ipcte. 
•.bb.an.o .s.' o r a to .a m.. jg .or .uiza .m 
che .1 P» : :g . .s-»rebbr b - s t a t o u i n ,-;x» 
s tamei t to d. sol . 2 1(1 vo*. parche v . 
la c i p / a l e frange, e ìa-.-e e".e"o corr.-
.-..id.ico il s e s r e ' a r . o de..a Federaz ione 
d-e". PCF . .1 qua e mi ha . nca r . ca to d. 
*r -.-mettervi .1 suo p.u c».do f ra te rno 
Saluto a t u t t . J : .ìiietir; d. .-JCCC.-.-O 

L i vostra v.t*"> 
1 Comune d. H 

con scddi.st.tz.on-

1 r.t-i.e e.ez.on: ,>"-r. 
..i e s t a t a . t rco. ta 
•e .n*e."c-ss~e a P.« 

r:g: e .n tutt.» .a Fr.»nr.a. L i reaz.cjfi--
d: un.» g.unf» il.a c^: tes*.i e G u l o 
Cnr .o Arg.ii» e st.it.» 1 o:"_-.derata come 
una v . t tor . » della . ..> --e opera .a . ic. . 

» democraz .1 e d. t ì f e '.*• forze pr-> j 
gre.-s .-te L.» vo.-tra v.tt i r .a ha .-t.ir.o ' 
I T T . . na-tr.» f .du-.a ,n u:. avveni re 
d-enio-r.it.co d. P e r ù \J .i>s*re ot 
"è h a n n o mo ' t : t r a t : , foir.u.n. a Roma 
c n > * .» P a r . ? , le ;;>»rar.z^ d. qu*"-'... 
m e VO^I.O.ID a^ . re por eam'o.ar? la 
•..;.» della loro c i t t à e de; loro P.u-.". 
t r a m i t e uno sv . 'uppo senza prer-eder.:. 
de...» derr.ocraz.a sono volte ver.so .e 
forz»- progress ..-te e i comun..-*: j 

. . . j 
Nel pomer .e^ io di .er; h a n n o por- . 

t a t o ;i loro s a l u t o al congresso %n , 
che B r u n o L»nd: s.egretar.o regionale 
del PSI. F rancesco Caroleo. di F e h 
bra io '74. e T o m m a s o Di Francesco 
cons .gl .ere regionale del P D U P . De. 
loro in te rvent i r i fer i remo nelle pros 
si ine edizian. del ffiorn^le. 

p i o g r a m m a è legato alla lot j 
ta tHiitana e alla niobihtaz:o ! 
ne dello masso lavorati1 v i del j 
Inizio, ma anche alla modifica 
del regolamento CK1-1 por la 
agr icol tura (por la quale si 
è pronunciato un i ta r iamente , 
il Pa r l amento ) e al n f .u to di I 
una sorta di * amminis t iaz io I 
no control lata -> d» ll 'economia 
italiana ila par te del fondo 
monetar io internazionale. Se 
va avanti questa linea, ci sa 
ra una s o n a minaccia alla 
programmazione . 

Infine. Magnato ha affron 
tato il problema ilei residui 
di bilancio della Regione, sul 
quale la DC ha imbast i to una 
specula/ ione e ha af fermato 
che lK'ii 2iYl m.liaiil ilei lUT 
che formano 1 residui, sono 
sommo che lo Stato elevo ver 
sare alla Regioni- Inizio da 
due anni, molti elei quali m al 
inazione elei d tvrot i anticon 
guinturali del l 'agosio ilei 'Va 

NICOLA LOMBARDI 
consigl iere regionale 

1 compiti t h e ci siamo a-
sunti - - ha dotto il compagno 
I»nil)ardi - non solo ni l l 'u i 
tlieazioiie eh vasti obiettivi di 
r isanamenti) e ili r innovameli 
to ilei Paese , ma noU'unpe 
.uno. giorno |>er giorno, j n r 
raggiunger l i . imp.mgono a 
tutto il par i . to un adegua 
mento della sua orgaiiizzazio 
ne. una nuova sa lda tu ra t ra 
l 'azione th governo, la inob: 
htaziotic. la lotta i- la c a p a c 
ta eli eonosc-oio e risolvere 1 
problemi. Passando |x>i MÌ 
aff rontare la r i s t ru t turazione 
del t ras | )or to pubblico nella 
regione, il compagno I » m b a r 
ili '.ui indicato quesio settore 
eonie essenziale |K-r un tlivor 
so asset to prtMluttivo. |H r un 
rioquilibrio t i - rntor ia le . p>i-
una diversa quali tà della v i a 

Nonostante la situazione che 
abbiamo ered i ta to ha ilei 
to l o m b a r d i — o l 'assi nza ili 
una |x>htica nazionale del t ra 
sjjorto pubblico, abbiamo .sa 
puto indicare soluzioni |x>si 
Uve e soprat tut to abbiamo 
!>erseguito con forza risultati 
concret i . La nasci ta del e un 
sorzio regionale-, il cl ima ili 
verso che si è ins taura to nel 
set tore ci consento ili di fon 
doro ciò che gin si è ottonino. 
contri) gli a t tacchi (che pare 
non mancano) ili chi vorrei) 
IH- t o rna re ind.etro. I n a pò 
litica d iversa del t r aspor to 
deve .nvt'stiio - ha concluso 
l o m b a r d i - tutto le slrul tu 
re pubbliche: i jjorti di Gaeta 
i- ih Civitavecchia, l'iiorop-ìr 
to di Roma, la li te delle ter 
rov io dello Staio devono tro 
varo un loro nuovo ruolo. 
stri t t amente legato .ilio e-i 
gonze ilei terr i tor io . 

LUCIO LOMBARDO 
RADICE 
d o c e n t e u n i v e r . e ie! C C 

Il compagno Pot ioselh — 
ha esordi to I»mb. i rdo R a t h t e 
— ')a ' u r l a t o nella sua rela 
z.oue ili un J sistema integra 
io «Ielle '-itli univvrs . ta r ie d> 1 
Lazio -. F." una formula chi 
mi trova d 'accordo , m a e he va 
arr .cchit . i 0 s|K-e if.eata C'è 
infatti il rischio e il,- | i , i»i 
oggi il ti-ntativo di .Malfatti 
«h priKlurre una •* prohfer.i 
z:oiio «-ance-rosa » ih picco!. 
ate nei liK-.ih. che non f .neb 
boro che acce l e r a r e la <!• qua 
hfic.'iz.one «logli studi. A i n o 
avviso, i nv tce . ilobb amo bi t 
toro un a l t ra s t r ada : quella 
ih is t . taire nei ca|>oluogh, ti. 
Provincia dei - o ntri «l.stac 
i a t i » (con |HTs'.tialo qualif. 
t a t o ) delle l 'mvors . t a ili H<» 
ma o ile! Lazio. (Questi t e t i t n 
non i lovranno funz.or.are .1 
ti-mpi» pieno: sdiranno c rea t i . 
.tifali!. (HT coloro che gì.) la 
\ t i rano. \'n infatti invorlii 'i il 
mc-ccanismo «I.storto ,- mal-a 
no «he v«-«lo 1 giovani ;scr 
Vir-l agli ;iTe;lel ci a t tesa «I. 
un'oc tupaz. t ine . C|iiando }>Os-o 
no i n v i t e lavorare- o -taci .1 
re «tin*».m|!orani-amo:)to 

li compagno I>>mb.ir«Io Ra 
«i.co iia qu.nd. avanz, i to al< .1 
1:0 prop i-te e <i:icr«te ni q-i«-
-tu -•.:)-<>: fra le o l i re , q e Ha 
«1 .s« tuirt- un * o>!'«-g:o tri • 
vi r - i t a n o laziale # gestii.) dai 
s.ndacati per r.mm:-s:«»no «1«-J 
lavorator . r.egii a tenei , e «i *«•! 
!a «1; mob.I.t irsi pn-r garant i 
r e ai giovani «lolle scuole me
die siip.-r.or.. mu«)Vt-:KÌOs. stil 
la s t rada «lolla r i forma, la 
pOs--bihta «I. fare fsp.-r i inza 
;>rofi --.orlale o «1. lavoro pr«» 
dutf.vo 

Ci t roviamo «1; fronte .in 
e'io in ques to c a m p » - ha 
ci»n<-his«i l o m b a r d o Ra«i:te — 
ostacoli c ross : . p<rsti in pri 
m.» liK»g<» dal la DC le ci., ri 
s 'Uste ai problemi d«-l P.le-e 
sono .nadeguato. Pe r s««»nfig 
g i r l : dobbiamo pros^-ginro s.il 
la s trada della nosira prono 
-ta uni tar ia , e in- d 'a l t ronde 
v.i-ni' n t e p i t a dal lo forze m«» 
v.ini «• vivo del m«>ndo ca t to 
l.to 

PAOLO SURACE 
Alleanza contadin i 

Dall 'analis i a t tenta <ìii ter
mini della crisi — ha det to 
il compagno Stirar»- — emer
ge con sempre maggior forza 
l 'esigenza di cambiament i ra 
dicali e profondi «lei vecchi 

miccan i smi tvmioimoi. Da qui 
l'impuss-o in cui si t rovano h-
classi dtHiiinanti e il g rande 
signif.c.ilo della propiista j » 
litica nostra e del mov .monto 
democrat ico nel suo complos 
si) Anello nelle campagne la 
gravi tà della crisi uii|>oiie u 
na svolta decisa chi ' ribalti 
lo logiche assistenziali e set 
b ina i , con cui si è pensato 
finora eh risolvere 1 problemi 
Non si esco dalla crisi gene 
ra le del Paese senza aver da 
to nuovo slancio produttivo 
alla nostra agricoltura. 

Il p.ano regionali eh svilup 
I » mei.e a g:a |>er il Ic i / 'o 
alcuno diret tr ici di mare a su 
cui muoversi e vii cu: niobi 
htai'o vaste masse di lavora 
lo": L'associa/'.>:i sino agri 
colo, un r equilibrio «Iella re 
iiHi-.ior.it ,\ uà «lei lavoro, il 
processo di unità )M1 ti» .1 dei 
contaci ili 0 dei coliiv.non - > 
no fattori isv, n/ ' . i l . IH r ••!. 
obiettivi chi- ci propin iamo 
(lia si manifestano pruni 
s ntonii il: come- :! gtiverno 
uu ' ia r o eh 1 processo <|j risa 
naniento ili 1! oi-ocioni a avanzi 
.ne l l e nelle eainp.igno S: t ra! 
la eh rafforzare il nostro ini 
IK-gno sin lenii del r i cupe ro 
delle t e r re abbandonate , ilei 
la qualifioaz'ono del lavoro. 
deH'tK-oupaz.ono giovanile 0 
eh i lare nuovo slancio all 'a 
zione d lotta | x r il r i l a n c o 
ilell'agric ol tura. 

MARIO PISANI 
Rorrui-?onj sud 

l.<i crisi profonda che sta 
u t i ruvorsando ! Paese - ha 
«lotto 1! compagno Pisani — 
non è solo ei ixiom.cu. ma an 
che -oci.ilo e cul turale . F.' in 
quest 1 i|uacl-o che- il ruolo e 
. conip ti del part i to hanno 
subito caini) aulenti 0 adegua 
monti . 1). fronte al l ' in-uui 
cor iza del l 'a t tuale governo. .11 
1 ap ic ,• di i lare risposto ser ie 
a ' ie esigenze il: vasti -strati 
il popoli), e m e r g e con so-m 
prò magg.or "orza la 'IOCOSS' 
tà ih prtifo'i.l. m u t a n i - i t i . I! 
vasto s i rerani i n'.o «1. for /e 
e h- s bat'*' in'r .', i 'mova 
nici)!-i e il .-i-anaiiufi't» del 
l ' . i t-v è .1 c a d o ili o.it'-'i-o 
tigni li ntativ o d r \ u 1' 1 • <\ 
recupero il- l ' r in 1 a a i •») 
se rva re mini ita), pr \ .'e ' « 
posi/ o«e di po'ori \ "•! 
s;> " a .! 1 tinip to il 1 ! . .•. 
sohi ' oo' pos''iv e al! 1 • - s 
« l r « - . i - l ' l o s • HO- .• " • ! . ) • ,1 , i . 

'e grandi ni 1.-.- p i t i 1 -.. .1,-
!avora'«)ri. 11 •! -iio\. r.-it-i di
moerai :eo Bisogna ic r tosu is - ' 
race ni t :".. .'/<• 1 e- la / . . i> • 
non i s situiti •.. fin mule bel 
le e pron 'e nei" un j)rtigett«) «il 
tiii«iva so-.i.-ta. e i i i w s s i r i u 
. • u n e nit)b !:t.i:v tu ' te le for 
/«• cul tura! - . icl«-il. •• intell-'' 
tu.ili 1 1 una lirig ! b lit.igi a 
pe • muta:"! questo S'alo e 
questa so .t-;à 

BRUNO CECCAREILI 
cor.rdinatore req.onnli-* 
A r O T R A l 

{.} iella t ho s-. amo attravi-r 
s.i-'do - ha affermato :i coni 
pigl io Cit ••ar«!l — è un'in 
t,-;isa fa-«- |*o!i'.i.l. \v\.\ s tua 
/ u-ii- d tianii- 1. :n niov!Ui«-fi 
t«>. a::< ile s<- • pr.,.»...,; <|; <am 
b am«-:i'«i |xt-s<m«> sembra re 
appa r ntenienlo !«-.it. l 'n 1 -
tuaziiri- ' che < .riip>ir!a risi h 
, !>«• •< oli ci av . pi r< he li 
< nii(|'.ii-'.- un ' ir «• 1 «I r 11 
ii >va-n«-i*o i x ' i s.i:«> ,,-i Ioli»--. 
«* a«l • - -e -: o y.¥»ìJ>fi'ì !e 
fo'zi ni-^1--rati- e re,iz.«iiiar"« 
\*.-l amo , r . • • eh- auinen 
•ano : f«n-i*n- :i '1 -naie ss«.«-, . 
.1.1 'le fr 1 i ! ivor ì'or:. • g •> 
vani e fra i cM: med i ; fé 
iiiim n. 1. •]«• r s 1 .: -o <l. < «ir 
r o i e r o :1 ti - -n 'o —> -..ile. • 
« i l i - SO'IM 1! s,-c:-|.) » l - \ l . m ' 
«ioli i n«»-*ri n / i . C v n eh»-
vaniv» s-ip»-r.i,i. 

T u ' W a !a c o - •.« nza d-
ino-rat .«a d.-i ! ' io--- r mar •• 
• a ' i . i . il v.il«.ro ;>«>'. I - O c !•' 
forza «J'-I'a bitta:!!.a che 
mov m* •)'•» «iper.i o h.t <•*-. 
ii>>'.'«> io q Jt-s'.i ilt.m. an - i : . 
«i in- u s t i - d. .:n*>*-d re 03-1 
manovra « v ' -«* un r ' o r 
i:«i ri'l'-tr*». Q i«-s-.i < o<. .« 17.» 
va rafforzata , aneti.- i o v " . t . 
do .n r.l evo . v i e v ^ i o " o 
riii'.i, !•• <o*iq-ii-'«i ragg.ufi'i-. 
nd.« a r d o ' oTr - li- cu--- st i 

no ' .im!)..ìn+i. Q ian:<> v . n n n 
fa<i!id'i .:d c i - : n ; i ' ) te a m 
m.nis t raz «iiii di*m«m-rat:ch«* 
su! p a n o do! de-centramen 
to de . p>»tor:. del r.ni>»va 
mn i t ' ì tk\ m i ' od i «ìi govorn«>. 
d i i l a program:naz,«t:ie. va e v -
«k-nziat') «• «so.:to!ineaio. F«?rx> 
nie-n di m. t ' cv i - r c . di qualun 
«IU-STTHI. di agno-t.c.sm«) o d 
«orporat.v«s.mo s. p.»sv>ni» bat
ti-ri- s.>;<> stimolando la p a r 
toc paz.«ne popi»! a re . facon 11 
-mentire i e. t tad.ni pro' . igon -» 
de".".e s«c,-ite- d. govorn»» 

GIORGIO INGLESE 
sezione universitarie*. 

I_i r.flf.M.flcif =;ui proìja-m: 
dol l 'umversi tà è stata al ceti 
t ro dell ' .nter ' .er . to del c o m p i 
gn«i Inglese. Su questi temi 
— ha dotto — b. sogna evi ta 
r e il r isch o che la necessar ia 
a u t o T . t i c a sia separa ta da'àd 
proposta politica. Non wem 
pre s.amo stati capaci di <». 
ghe re con la dovuta ehiarez 

(segt-^ a pag. 15) 

http://iesp.ro
http://'.'ind.ee
http://Gi.-f.ird
http://st.it.�
http://d-enio-r.it
http://siip.-r.or
http://iiHi-.ior.it
file:///v/./

